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LO STILE

Memorie di scrittrici
in viaggio, il Grand Tour

che non ti aspetti
di Eliana lo,rfiaa

a pagina XIV

Storie di donne viaggiatrici a cominciare dalla Stark e dalla sua esplorazione dell'Oriente degna di Lawrence d'Arabia

FUMA NI9FIDA

L
, eccentrica ragazza par-

tì in solitudine alla vol-
ta di un Medio Oriente

iconico, terra sperduta, le cui
suggestioni ne avevano turbato
l'immaginario dopo aver letto
Viaggio nell'Arabia Deserta
(1988), diario di viaggio di Char-
les Montagu Doughty, e ovvia-
mente la copia de Le mille e una
notte regalatale da una zia
quando era ancora una bambi-
na.
No, non è una nota autobio-

grafica, come potrebbe pensare.
chi conosce ilmio percorso di ar-
cheologa d'Oriente prima anco-
ra che di scrittrice, benché la
donna che descrivo sia stata di
ispirazione per intraprenderne
uno affine.

Il personaggio in questione, al
secolo Freya Stark, era figlia di
una coppia di artisti inglesi e
all'inizio del Novecento si tuffò
anima e corpo in un'esplorazio-
ne dell'Oriente degna di La-
wrence d'Arabia. Armata di uno
spirito d'avventura a dir poco
Inusuale rispetto alle coetanee
aristocratiche e accompagnata
per un tratto da un'amica foto-
grafa, Stark ci trascina in terre
lontane narrandole in un episto-
lario che stupisce ancora oggi
per forma e sensibilità (Lettera
tì'om Syria, La Vita Felice,
2014).
Un diario di viaggio molto di-

verso dai più noti resoconti colo-
niali e paternalistici cui ai dedi-
cavano i gentiluomini europei
del tempo e, ancor prima, dalle
gesta di un Grand Tour tutto al
maschile che ha oscurato, aime,
le imprese coeve delle omologhe
viaggiatrici.
A precederla ci furono infatti

Anne-Marie du Boe :age, Mada-
me de Siaèl e la stessa scrittrice e.
filosofa Mary Shelley. Quest'ul-
Lima, letteralmente innamorata
dell'Italia, ricorre alla figura
dell'Angio-ltalicus, personag-
gio sospeso tra le due nazioni coi

nobile compi-
Diari e ricordi to di Istruire
pionieristici sulles bbeellez e

che sono veri sconosciute.
Se il raceon-

epropri inni to che Ann
..F Miller fa del

alla scoperta nostro Paese è

Balla curiosità 
talmente vivi-alla sembra-
re una vera e

propria guida d'Italia datata
1770, per la vedova HeaterThra-
le il viaggio non è altro che una
fuga in cerco, d'amore. Se per la
pittriceElisabeth VigéeLeBrun
(unica donna esterna alla corte
che ebbe l'onore di incontrare la
reginaMariaAntonietta) il viag-
gioèesilioda una Francia in pie-
na Rivoluzione, per l'architetto
Elizabeth Webster è un mero
espediente per assicurarsi l'affi-
damento dei figli.

Viaggiatrici curiose, intra-
prendenti, decise a dimnettere la
moda che le avrebbe volute tutte
cipria e crinoline in favore di un
richiamo seducente, un'eco che

Madame de Stiva Mary Shelley Freya Stata

Memorie di scrittrici in viaggioo
oscurate dai soliti giri maschili
Autrici di pagine memorabili, dense di storia, paesaggi scritti in punta
di penna, cronache di amori liberi ma anche intrighi, misteri e delitti
le proiettava nel mondo a testi-
moniarne la vestita.
Donne che hanno scritto pagi-

ne memorabili, dense di storia,
paesaggi descritti in punta di
penna, cronache di amori liberi
ma anche intrighi, misteri e de-
litti consumati agli angoli di ter-
re inospitali, oltre ai repertori
romantici tratteggiati dal Bel
Paese in giù.
Alle viaggiatrici dei Grand

Mura dedicato l'omonimo volu-
me di Attilio Brilli e Simonetta
Neri (Il Mulino, 2020), opera che
ha il merito di fare luce su un fe-
nomeno che la storia ha sempre
declinato al masehile.

Il Grane Tour al femminile ab-
braccia l'epoca compresa tra il
1757 e il 1845, che vide molte
donne sottrarsi al ruolo dimadri
e mogli devote per andare incon-
tro a un destino ben più ampio.
Viaggiare, per una donna del
Settecento, significava sfidare
l'ordine costituito, tanto che il
privilegio veniva ammesso solo a
coloro che soffrivano di una
qualche "malattia di petto" che
ne giustifîessse la trasferta.
Carovana al seguito, la viag-

giatrice portava con sé buona
parte del proprio mondo e non
solo in senso figurato: dalla car-
rozza guardaroba ali'inseepara-
bile bàton de voyage.
Non privi di pericoli, disagi e

momenti di sconforto, i viaggiai
prospettavano lunghi e impe-
gnativi, ma non per questo fiac-
cavano il temperamento volitivo
delle nostre eroine. vere e pro-
prie "donne avventura" ante lit-
teram.
Se già le viaggiatrici di Sette e

Ottocento trovano nel viaggio la
ragione del venir meno agli ste-
reotipicostituiti, quelle di primo
Novecento, come la nostra
Stark, fanno propria una narra
zione del mondo che attinge a
un'inconsueta empatia, qualità
ignotaa gran parte dei narrato-
ri di sesso maschile.
Memorabili le lettere che Fre-

ya indirizza a sua madre da Da-
masco (Siria):
"Sentire, e pensare, e impara-

re - imparare sempre: questo so-
lamente significa essere vivi e
giovani nel senso più profondo.
(...J Spero di non sentirmi mai
~dita da idee non mie, di
non giudicare il mondo, con tut-
ti I- suoi cambiamenti nella sua
crescita, secondo urla serie di
formule congelate. i... J Questa è
la giovinezza, non una questio-

ne di anni'.
E ancora. da Brumana (Lite-

no) nel 1928:
"Cl sono milioni di fossili se-

polti, così che uno pensa più che
mai che il Mediterraneo sia uno
stagno dove i bambini del mon-
do cominciarono a giocare per
primi ai pirati',
Da quella culla primordiale di

civiltà, Freya Stark portò con sé
un'emozione profonda, che as-
ecrose i contorni di una certezza
da condividere per iscritto.
Le viaggiatrici del Novecento

escono dunque dai confini del
Vecchio Continente e ai spingo-
no, sole, là dove neppure gli uo-
mini osavano arrivare. Al limite.
delle terre esplorate verrebbe da
dire pensando all'impresa di
Neilie Bly (1864-1922), giornali-
sta americana che riuscì a fare il
giro del mondo in... meno di 80
giorni! Per l'esattezza 72 e una
manciata di ore,
Con un ulteriore passo in

avanti raggiungiamo un'altra
paladina delle scrittrici viaggia-
trici, riferimento importante del
mio personale vissuto, che mi ira:
spinto in qualche modo a riper-
correrne i passi. Mi riferisco a
"Lady Ma2owan", alias Agatha
Christie, scrittrice e moglie del
celebre archeologo Sir Max Mal-
lowan, che conobbe proprio sul
sito dell'antica Ur, in Mesopota-
mia.
Con la propria. opera Christie

contribuì fortemente ad alimen-
tare ilmito dell'Orientulismo no-
vecentesco, narrazione alla qua-
le concorsero figure quali il già
citato tenente colonnello Tho-
mas Edward Lawrence, meglio

noto come "Lawrence d'Arabia".
Del passaggio di entrambi ser-

bava memoria il leggendario Ba-
ron Hotel di Aleppo (Siria), ai cui
tavoli in perfetto stile Art Déco
io stessa ebbi l'onore di prendere
posto, in compagnia del mio tac-
cuino di viaggio, nella speranza
che lo spirito di Agatha mi ispi-
rasse dalla camera 203 dove
compose il suo capolavoro, As-
r e :sinto sull'Orient Express.
L'arredo consunto di quella

leggendaria caffetteria raccon-
tava ancora i fasti di un'epopea
perduta, la stessa che vide anti-
chi popoli di
Levante sco-
prire per la
prima volta la
loro storia per
mano dello
stesso stra-
niero che glie-
la avrebbe sot-
tratta.
Nel Kurdi-

stan siriano
in cui soggiornavo, racnolai con
emozione le testimonianze dei
più anºieni' .sul fondo dei loro
sguardi lattiginosi c'era ancora
traccia di una stravagante don-
na inglese che ai aggirava tra le
rovine con indosso un cappello a
tesa larga e uno sgabello pieghe-
volesotto al braccio.
Memorie pionieristiche di

viaggiatrici che sono veri e pro-
pri inni alla scoperta, alla curio-
sità vivace ºhe ai apre alla vita
abbracciandone ogni manifesta-
zione e. che, mai come in questo
momento, ci spronano a guar-
dare oltre le barriere fisiche e
mentali.

Nella lista"
Anne-Marie
du Boccage,
Madame
de Staél

eMary Shelley
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